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a2° Convegno Internazionale sulla documentazione, conservazione e recupero 
del patrimonio architettonico e sulla tutela paesaggistica

LA CULTURA DEL RESTAURO E DELLA VALORIZZAZIONE
temi e probLemi per un percorso internazionaLe di conoscenza

Le tematiche dei contributi dovrebbero evidenziare lo stato attuale delle conoscenze e delle tecniche 
dal punto di vista della conservazione e valorizzazione del Patrimonio di interesse storico architetto-
nico, urbano, ambientale e paesaggistico. L’obiettivo principale è quello di sottolineare i temi della 
conservazione, del restauro e del riuso di edifici storici, di centri monumentali e del paesaggio dai 

seguenti punti di vista: 
 1. Criteri e modalità di intervento in tempo di crisi. La conservazione del Patrimonio può subire 
potenziali rischi naturali e antropici. L’obiettivo è la condivisione di diverse prospettive, metodolo-
gie e pratiche che permettano di rispondere alle situazioni “di crisi” e di garantire una appropriata 

conservazione del nostro Patrimonio. 
 2. Tecnologie e metodologie operative per la conservazione. L’obiettivo è la valutazione di diffe-
renti conoscenze e aggiornate pratiche e tecniche di consolidamento e riabilitazione strutturale, per 
la valutazione di tutti gli aspetti legati alla compatibilità dell’intervento strutturale e architettonico, 

al bilancio energetico e ai valori fondamentali del Patrimonio edilizio esistente. 

 3. La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso sono 
essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio architettonico e 

urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico contemporaneo. 

 4. Nuove considerazioni per l’utilizzo e la valorizzazione dei monumenti. È necessario rivedere 
l’utilizzo di molti dei nostri monumenti, andati in crisi anche per eccesso o carenza di flussi turisti-
ci. Appare oggi importante rivedere la compatibilità di alcune applicazioni sul nostro patrimonio e 

delle relative funzioni. 

 5. La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici sono costi-
tuiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi complessi: centri 
abitati, strade, percorsi, ambienti. Tutti questi elementi devono essere documentati e protetti per 
preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta la sua estensione, sia fisica che culturale.
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La presente pubblicazione è stata valutata con il metodo della “duble blind pier review“ 
da esperti nel campo dell’architettura e del restauro. Le fonti e le informazioni che 
si trovano all’interno degli specifici lavori sono state verificate dalla commissione di 
valutazione. La commissione di valutazione è stata selezionata dal comitato scientifico 
della conferenza tra gli studiosi più esperti nelle rispettive tematiche del convegno. Tale 
metodo è stato scelto per prevenire la diffusione di risultati irrilevanti o interpretazioni 
scorrette.

La redazione ringrazia tutti coloro che hanno contribuito con il loro lavoro al Convegno
Internazionale Reuso e dato l’autorizzazione per la pubblicazione. I curatori, l’editore,  
gli organizzatori ed il commitato scientifico non possono esser ritenuti responsabili nè 
per il contenuto nè per le opinioni espresse all’interno degli articoli. Inoltre gli autori 
hanno dichiarato che i contenuti delle comunicazioni sono originali e, qualora richiesta, 
hanno la relativa autorizzazione a includere, utilizzare o adattare citazioni o tabelle e 
illustrazioni provenienti da altre opere.



Il  Dipartimento  di  Architettura  dell’Università  di  Firenze  e  l’Escuela  Técnica Superior  
de  Arquitectura dell’Universidad Politécnica  de  Madrid  propongono  la realizzazione di 
un convegno internazionale sui temi della Documentazione, Conservazione e Restauro del 
patrimonio architettonico, dei centri storici e della Tutela paesaggistica, facendo seguito al 
1° convegno internazionale organizzato a Madrid dal 20 al 22 giugno 2013.

Il convegno, anche in riferimento agli indirizzi disciplinari accademici, è articolato in 
cinque tematiche:

1) Criteri  e  modalità  di  intervento  in  tempo  di  crisi. La  conservazione  del Patrimonio 
può subire potenziali rischi naturali e antropici. L’obiettivo è la condivisione di diverse 
prospettive, metodologie e pratiche che permettano di rispondere alle situazioni “di crisi” 
e di garantire una appropriata conservazione del nostro Patrimonio .

2) Tecnologie  e  metodologie  operative  per  la  conservazione. L’obiettivo  è  la 
valutazione di differenti conoscenze e aggiornate pratiche e tecniche di consolidamento 
e riabilitazione strutturale, per la valutazione di tutti gli aspetti legati alla compatibilità 
dell’intervento strutturale e architettonico, al bilancio energetico e ai valori fondamentali 
del Patrimonio edilizio esistente.

3) La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso 
sono essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio 
architettonico e urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico 
contemporaneo.

4) Nuove  considerazioni  per  l’utilizzo  e  la  valorizzazione  dei  monumenti. E’ 
necessario rivedere l’utilizzo di molti dei nostri monumenti, andati in crisi anche per 
eccesso o carenza di flussi turistici. Appare oggi importante rivedere la compatibilità di 
alcune applicazioni sul nostro patrimonio e delle relative funzioni.

5) La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici 
sono costituiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi  
complessi:  centri  abitati,  strade,  percorsi, ambienti. Tutti questi elementi devono essere 
documentati e protetti per preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta la sua 
estensione, sia fisica che culturale.
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REUSO:  TEMA 3

La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso 
sono essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio 
architettonico e urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico 
contemporaneo.
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VALORI E COMPORTAMENTO: EDIFICI STORICI VS. 
L’EFFICIENZA ENERGETICA

 
p. gAllo
unifi, didA 

Sustainability is about overlapping environmental, social and economic requirements and 
the need to bring them all into harmony. All of them are relevant to older buildings, but 
for the purposes of value, the greatest emphasis must lie on the environmental aspect, and 
specifically the use of fossil energy.
Moreover, the historic buildings are the trademark of numerous European cities: historic 
quarters give uniqueness to our cities, they are a living symbol of Europe’s rich cultural 
heritage and reflect society’s identity. So it is important  fill up the gap between conservation 
of historic buildings and climate protection, which is not an antagonism at all. In fact 
there is no inherent conflict between the retention of older buildings and the principles of 
sustainability regarding energy reduction. 
Since reduction in energy demand assumed as feasible value, the paper aims to demonstrate 
that the historic environment and its heritage assets should be conserved and enjoyed for 
the quality of life they bring to this and future generations although, a sustainable use 
and preservation of historic buildings requires broad and long term compromises between 
social, economic and environmental aspects.

Introduzione
Attuare una attenta politica energetica nel mondo delle costruzioni ed in particolare nel 
settore del recupero edilizio, è importante per diverse ragioni: in primo luogo, l’energia è 
necessaria per soddisfare le esigenze economiche e personali dell’uomo. In secondo luogo, 
la produzione e il consumo di energia hanno notevoli ripercussioni negative sull’ambiente, 
e possono essere controllate solo attraverso prudenti misure di gestione. La terza ragione 
riguarda gli effetti ambientali che condizionano evidentemente i cambiamenti climatici: a 
livello globale, la produzione e l’utilizzo di energia non rinnovabile è la principale fonte di 
emissione di gas ad effetto serra che potrebbe distruggere il nostro pianeta.
In questo scenario, l’impatto potenziale che le misure di efficienza energetica possono 
avere, soprattutto nel mondo delle costruzioni, è significativo ed a portata di mano, molto 
di più di  quelle misure che riguardano l’approvvigionamento delle risorse. Nel rapporto 
World Energy Outlook 2014, l’AIE1 (Agenzia Internazionale per l’Energia) mostra alcune 
proiezioni delle tendenze energetiche al 2035 e ciò che esse possono  rappresentare per  
gli sviluppi futuri. 
Per farlo presenta diversi scenari differenziati, redatti tenendo conto, in modo prudente, 
degli impegni e dei piani politici ampi già realizzati o annunciati, che disegnano una 
possibilità di riduzione di circa il 70% in totale della domanda globale di energia primaria 
entro il 2035. Da tale previsione si evince che l’efficienza energetica è proiettata a 
fornire la più grande componente, producendo da sola il 42%, di tale riduzione (con una 
previsione nel breve periodo al 2020 di circa il 71%). Per contro, sempre entro il 2035, il 
contributo della tecnologia per l’energia rinnovabile prevista è del 23%, i biocarburanti 
4%, il nucleare, l’8%, e la cattura e lo stoccaggio del carbonio 17%. È quindi sorprendente 
quanto sia grande il contributo che si pensa di ottenere a livello globale dalle misure di 
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efficienza energetica, e come gli stessi contributi provenienti dalle energie rinnovabili o 
da altri settori siano modesti.
Dal momento che la riduzione della domanda di energia nella riqualificazione degli edifici, 
viene assunta come valore raggiungibile, è necessario dimostrare che l’ambiente storico e 
i suoi beni in esso presenti, devono essere conservati ed apprezzati per la qualità della vita 
che essi producono, a questa ed alle future generazioni, anche se, l’uso e la conservazione 
sostenibile di tali edifici richiede comunque ampi compromessi sia a livello sociale che 
economico/ambientale. 
Ciò che però è importante sottolineare prima di tutto è: 
1riconoscere che i beni del patrimonio sono una risorsa non rinnovabile; 
2tenere conto dei più ampi benefici sociali, culturali, economici e ambientali della 
conservazione del patrimonio; 
3riconoscere che il cambiamento inteso come riqualificazione energetico/ambientale, 
gestito in modo intelligente a volte è necessario, soprattutto se si pensa che i  beni del 
patrimonio devono essere mantenuti più a lungo possibile per continuare ad esprimere il 
loro valore culturale.
L’efficienza energetica non è altro che un rapporto di servizio o di valore fornito, messo in 
relazione alla quantità di energia convertita a dare tale servizio; in altre parole, è la quantità 
di lavoro svolto per ottenere un servizio in relazione quantitativa e anche qualitativa 
all’energia usata per lo stesso. In molti ambiti dell’attività umana, l’efficienza energetica 
sta gradualmente migliorando per merito delle tecnologie più recenti che sostituiscono 
quelle più vecchie, ma la sfida maggiore dal punto di vista soprattutto economico, sta 
nell’accelerare questa tendenza, soprattutto per quelle tecnologie di servizio più longeve 
che coinvolgono le costruzioni, così come il mondo dei trasporti. 
Nonostante però l’elevato potenziale teorico dell’efficienza energetica offerto dalle 
tecnologie innovative, capaci di fornire servizi migliori a parità di energia utilizzata, 
è ancora difficile mobilitare gli investitori ad esporsi, nonostante il fatto che ad oggi 
questo investimento può essere razionalmente giustificato soprattutto dal punto di vista 
del rientro economico. Tale fenomeno è persistente e diffuso ed è conosciuto come il 
“gap dell’efficienza energetica”. Gli ostacoli principali vengono identificati nelle carenze 
informative, nella contrarietà al rischio e nella presenza di troppi step burocratici per le 
approvazioni che influenzano gli eventuali investimenti in tecnologie ad alta efficienza 
energetica. 

Il patrimonio non rinnovabile
L’istanza più pressante che la società oggi pone sulla gestione efficiente delle risorse 
limitate in generale, ed in particolare dell’energia, è destinata ad avere conseguenze per la 
nostra capacità di utilizzare e quindi preservare il patrimonio culturale costruito. Quando 
l’aumento dei prezzi dell’energia va di pari passo con la maggiore richiesta degli utenti di 
comfort interno, tutti gli edifici storicamente più importanti corrono il rischio di non essere 
sufficientemente “pronti” e, a causa dell’ingente richiesta di investimento necessario per 
il loro adeguamento,  si rendono vulnerabili e corrono il pericolo di essere abbandonati o 
scarsamente utilizzati. Tale tendenza è diametralmente in contrasto con l’obiettivo di uso 
a lungo termine e di conservazione di questi edifici.
L’uso sostenibile e la conservazione degli edifici storici richiede ampi compromessi tra 
quelli che sono gli aspetti sociali, economici e ambientali. Il contesto decisionale sottinteso 
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a questa duplice operazione infatti è di tipo multi-disciplinare e le decisioni che devono 
essere elaborate si basano su dati sia qualitativi che quantitativi. Vi è quindi evidente 
la necessità di un approccio strutturato al processo decisionale che riduca al minimo il 
rischio di decisioni arbitrarie che possano avere un impatto negativo sia sul consumo di 
energia, che sulla conservazione o, nel peggiore dei casi, per entrambi.
Il patrimonio culturale costruito deve essere visto come un “capitale culturale”, senza 
nessun divario da altre forme di capitale, ma con le dovute differenze che scaturiscono 
dal fatto che è insostituibile ed il suo valore sociale è sicuramente superiore al valore di 
mercato. 
Data questa irreplicabilità, il patrimonio culturale deve essere considerato, anche dal 
punto di vista energetico, una risorsa non rinnovabile che richiede una gestione efficiente 
e attenta con una prospettiva di lungo periodo. Una considerazione fondamentale questa, 
soprattutto quando è necessario prendere decisioni che riguardano il risparmio energetico. 
Per raggiungere questo obiettivo, così come per tutti gli altri aspetti dello sviluppo 
sostenibile, è necessario agire in una prospettiva che mira a soddisfare i bisogni di oggi 
senza compromettere le possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri.
Secondo il modello sviluppato da N. Kohler2, la sostenibilità nell’ambiente costruito, si 
basa su tre dimensioni: i ‘valori ecologici’ che comprendono l’energia “incorporata” e le 
risorse usate per la costruzione degli edifici; i ‘valori economici’ equivalenti a quelli di 
mercato, ai costi di esercizio e ai ricavi; i ‘valori sociali’ che comprendono sia i valori 
funzionali che quelli culturali. In particolare questi ultimi vengono indicati come valori 
del Cultural Heritage che a loro volta sono suddivisi in valori documentari e valori 
esperienziali. Un approccio sostenibile al patrimonio storico costruito necessita quindi di 
una attenta valutazione delle tre categorie dei valori sopracitati, attraverso un necessario 
equilibrio tra gli stessi, in quanto risultano essere reciprocamente vincolati tra di loro.
Tale gestione richiede quindi l’identificazione di questi valori per un dato ambiente 
costruito,  al fine di accertare come questi vengono influenzati dal cambiamento. 

Valori sociali
I valori sociali contribuiscono a promuovere il benessere umano e possono essere 
suddivisi in valori funzionali e patrimonio culturale. Tutti i tipi di edifici incarnano valori 
funzionali, vale a dire i valori che aiutano a compiere bisogni pratici, estetici e simbolici 
delle persone. Il patrimonio edilizio contiene anche valori culturali, che, come i loro 
omologhi funzionali, contribuiscono al benessere umano. Tuttavia, questi ultimi valori 
possono anche essere di maggiore rilevanza globale per lo sviluppo sostenibile. La Faro 
Convention3 una convenzione quadro europea sul valore del patrimonio culturale per la 
società, pone il patrimonio culturale europeo nella più ampia visione di uno sviluppo 
sostenibile e lo definisce come risorsa per la memoria, la comprensione e l’identità.

Valori Economici 
Gli aspetti economici che devono essere considerati per una gestione sostenibile del 
costruito, sono il valore di mercato, dei costi di esercizio e la rendita, il primo dei quali 
dipende, ovviamente, dagli altri due. E’ quindi possibile affermare che i valori del 
patrimonio culturale in genere hanno un effetto positivo sul valore di mercato, anche se 
questo rapporto è difficilmente quantificabile. Per essere classificato come “patrimonio 
culturale”, un edificio subisce un processo di mercificazione tale da diventare un prodotto,  
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inteso come elemento o fenomeno in possesso di valore economico. Il “capitale culturale” 
di una città o di una regione quindi può diventare una risorsa importante nella corsa per 
attirare il capitale delle imprese e nel contempo, per assicurarsi consumatori con il potere 
d’acquisto e soprattutto divenire risorsa competitiva, per poi essere sfruttata come un 
prodotto attorno al quale costruire l’immagine e il carattere del territorio. Il valore del 
patrimonio culturale può quindi essere un fattore che aumenta il suo valore di mercato, 
e non è solo il proprietario che può trarre profitto dal suo status ma, un cambiamento 
nelle qualità che lo caratterizzano, può influire anche sul valore di mercato di altre risorse 
presenti nel contesto.
Che il valore di mercato di un ambiente costruito aumenta in virtù dei valori esperienziali 
derivanti dall’aumento di valore del patrimonio culturale, può quindi essere visto come 
un esternalità, cioè un effetto collaterale che va a vantaggio di un terzo. Il patrimonio 
costruito può inoltre generare altri tipi di esternalità, come il turismo, l’occupazione e lo 
sviluppo, contribuendo così alla crescita economica a scala più ampia. 

Valori  Ambientali  
Parte del valore ambientale di un edificio esistente è costituita dall’energia in esso 
incorporata. L’edificio è una risorsa non rinnovabile che, come altre risorse non rinnovabili, 
dovrebbe essere gestito in modo attento ed efficiente. Gli edifici esistenti possono essere 
infatti considerati come “capitale ambientale” fatto non solo di materia, ma soprattutto di 
esigenze, tra le quali quelle per il suo funzionamento compreso il consumo di risorse ed 
energie che è necessario limitare per la loro conservazione, mantenimento e possibilità di 
utilizzo continuativo; preservare tali risorse vuol dire anche limitare il bisogno di costruire 
nuovi edifici che necessitano di altra energia. 
Misure per l’efficienza efficienza energetica prudenti possono rendere questi edifici più 
efficienti, e quindi aumentare il valore come risorsa per uno sviluppo più sostenibile. 
L’uso delle risorse non rinnovabili nel patrimonio culturale esistente tenderà a diminuire 
con l’introduzione sempre più presente delle tecnologie per lo sfruttamento delle energie 
rinnovabili (solare, eolico, …) aumentandone il valore ambientale. 

Conoscere prima di riqualificare 
Premesso che la definizione di un edificio storico non viene riferita solo a quelli strettamente 
vincolati4, la riqualificazione energetica di questi edifici deve essere soggetta a particolari 
attenzioni, sia per quanto riguarda la conservazione architettonica sia per quanto riguarda 
le questioni strutturali e più strettamente fisico-costruttive. Tali interventi hanno quindi 
bisogno di una stretta collaborazione interdisciplinare e necessitano uno sforzo maggiore 
in quanto in questi casi non è possibile adottare e/o definire “soluzioni standard”. 
Per intervenire a riqualificare energeticamente un edificio esistente ancorché di valore 
storico,  è importante la fase della conoscenza: ciò significa comprenderne le sue 
caratteristiche costruttive, il suo funzionamento ed, ancor  di più, le sue condizioni di 
degrado. Un approccio mirato, oltre a migliore la qualità degli interventi, può risultare 
essere anche più conveniente.

Mantenere il carattere, il significato e la sensibilità degli edifici storici
Le peculiarità che devono essere sottoposte ad indagini in qualsiasi edificio storico spesso 
sono proprio quelle che lo rendono speciale (vedi ad esempio gli infissi originali) anche 
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se sono pochi gli edifici storici che sopravvivono così come sono stati originariamente 
costruiti. 
Un edificio storico nel suo ambiente può essere considerato come un’opera composita di 
arte e documento della storia. Gli edifici storici variano notevolmente nella misura in cui 
essi possono accogliere i cambiamenti senza perdita del loro significato. Alcuni infatti 
sono sensibili anche a lievi alterazioni, soprattutto dell’involucro dove si conservano 
i componenti tecnologici più  importanti per le trasformazioni energetiche sostanziali. 
Altri invece pur essendo più adatti ad essere modificati in modo significativo, non 
sempre vengono considerati fattibili o ragionevoli per l’intervento. Tali considerazioni 
influenzeranno il grado di trasformazione che sarebbe opportuno compiere per migliorarne 
l’efficienza energetica.
In definitiva, qualora sia necessario intervenire con proposte di modifiche per ottenere la 
riqualificazione energetica  di un edificio storico, è necessario: 

- assicurarsi che l’edificio sia stato ben analizzato, per evitare danni; 
  minimizzare le interferenze alle caratteristiche costruttive esistenti;
- rendere le modifiche reversibili;
- rilevare le peculiarità degli edifici, che non dovrebbero subire modifiche salvo nelle  
  circostanze più eccezionali.

Migliorare l’efficienza energetica: l’edificio come sistema
Prima di effettuare qualsiasi adeguamento energetico di un edificio storico, non è importante 
solo analizzare quali siano i probabili effetti che esso possa avere sul carattere e l’aspetto, 
ma anche sulle prestazioni e la condizione a lungo termine delle sue caratteristiche 
costruttive originarie.
Gli edifici sono da sempre stati progettati per mitigare le condizioni estreme dell’ambiente 
esterno al fine di offrire condizioni interne confortevoli. Il comfort interno degli edifici 
storici costruiti con tecniche costruttive più tradizionali (murature in pietra, blocchi 
portanti, ecc..) veniva moderato anche dalle caratteristiche distributive interne (stanze 
di piccole dimensioni e/o vestiboli) o dalla presenza di impianti di distribuzione del 
calore tradizionali (quali i camini a biomassa), che insieme costituivano la massa termica 
supplementare e le caratteristiche necessarie per limitare la perdita di calore causate dalle 
infiltrazioni d’aria. 
Tali performance del passato non sono paragonabili con quelle raggiungibili oggi con 
i materiali da costruzione e i componenti tecnologici di cui disponiamo, ma potrebbe 
comunque essere sorprendentemente il contributo prezioso che queste ancora oggi possono 
dare alle future prestazioni termiche di un edificio. 
Quando si pianificano miglioramenti sull’efficienza energetica di un edificio storico, è 
utile partire considerando quali erano le prestazioni energetico/ambientali che dovevano 
essere soddisfatte all’atto della sua costruzione. Ciò consentirà di sviluppare le ipotesi 
di miglioramento e/o adeguamento il più possibile compatibili con le caratteristiche di 
fabbrica dell’edifico originario esistente. 
Questo livello di conoscenza deve comprendere: 

-ad ampia scala: valutare le prestazioni di tutto l’edificio considerate in maniera
 olistica riguardo al riscaldamento, alla ventilazione, all’isolamento termico ed alla
 efficienza energetica; 
-a scala intermedia: comprendere come variano le condizioni al contorno (conoscenza
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 dei parametri bioclimatici); 
-a scala inferiore: considerare il rapporto tra le costruzioni esistenti e le diverse
 tipologie di intervento che possono essere utilizzate.

Una volta che il carattere e il significato di un edificio storico e le sue prestazioni ambientali 
sono stati analizzate e valutate, diventa possibile progettare le proposte di riqualificazione 
che siano in grado di raggiungere un equilibrio tra questi, così come rispondere alle 
esigenze dettate dalle normative in materia di efficienza energetica esistenti5.
Nella maggior parte dei casi è possibile stabilire una serie di priorità di intervento da 
applicare secondo: 

-il grado di impatto sulla struttura originaria del corpo di fabbrica; la somma delle 
 prestazioni che è possibile ottenere anche in base al periodo di ammortamento 
 dell’investimento; 
-facilità di installazione. 

Il processo di adeguamento degli edifici storici esistenti per migliorare la loro efficienza 
energetica può essere considerata anche attraverso una serie di fasi logiche, riassunte 
come segue: 

-riqualificare l’edificio utilizzando materiali e tecnologie compatibili al fine di 
 ripristinare la sua performance originale; 
-provare a rimuovere le alterazioni dannose e le eventuali aggiunte che compromettono
 la permeabilità dell’edificio;
-mirare ad una valorizzazione del bene, migliorando le strategie di condizionamento
 per il raggiungimento del comfort interno, anche attraverso l’uso di sistemi compatibili
 e sistemi di gestione (Building Management System);
-un primo controllo per ridurre le infiltrazioni d’aria in tutto l’edificio 
-considerare una prima fase per un intervento di un eventuale isolamento termico
 dell’involucro;
-considerare una seconda fase per un intervento di isolamento termico dell’involucro,
 valutando attentamente all’impatto potenziale e la fattibilità di un eventuale
 inserimento di una tecnologia per l’approvvigionamento energetico proveniente da
 fonti di energia rinnovabile e/o da micro-generazione.

Conclusioni
La gestione del patrimonio culturale costruito dovrebbe garantire la sua posterità 
alle generazioni future. Dal momento che le categorie di valore degli edifici sono 
reciprocamente dipendenti, la conservazione e la conseguente possibilità di usufruirne 
a lungo termine, richiedono un processo di gestione che prende in considerazione i loro 
valori economici, ecologici e sociali. 
La necessità di rendere il patrimonio edilizio storico “rinnovato” sotto il profilo energetico 
e quindi la possibilità di introdurre anche tecnologie e componenti che ne possano 
garantire prestazioni ottimali,  pongono la difficile questione sulla valutazione se, le 
tecnologie innovative (ad esempio quelle per lo sfruttamento della radiazione solare) 
avendo riconosciuto il loro contributo quali misure che contribuiscono all’utilizzo a lungo 
termine per la conservazione di un edificio storico esistente e quindi alla conservazione del 
valore culturale del patrimonio, siano da considerare una “minaccia”  ai valori culturali, 
storici che pongono la questione della conservazione dell’ambiente costruito in primo 
piano.
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La decisione di migliorare l’efficienza energetica degli edifici storici è motivata 
dall’incremento del valore economico, ambientale e funzionale che l’edificio potrebbe 
ottenere, ma allo stesso tempo, esiste il rischio di danneggiare il valore culturale del 
patrimonio stesso e/o del suo intorno con effetti sugli altri valori.
Questa linea di ragionamento mette in luce due aspetti dai punti controversi: in primo 
luogo, le diverse categorie di valore sono, in modi e gradi diversi, interdipendenti, il 
che significa che il mantenimento o il rafforzamento del valore di tutte le categorie è 
un fattore determinante nel perseguimento dell’obiettivo di un uso a lungo termine e la 
conservazione del patrimonio costruito. In secondo luogo, mostra quanto siano vulnerabili 
le categorie di valore al conflitto reciproco.
Il processo decisionale per questi interventi richiede quindi una attenta valutazione, 
da parte degli attori coinvolti, nel prendere decisioni sagge che possono aiutare ad 
ottimizzare la conservazione dei diversi valori dell’ambiente storico costruito; guardando 
esclusivamente ai valori di patrimonio culturale in una tale posizione,  infatti è possibile 
ledere l’opportunità per l’uso e la conservazione di tali beni, che potrebbe condurre ad un 
effetto di ritorno a catena sul suo valore culturale.
La sfida per il futuro è quella di cercare una programmazione intersettoriale più coordinata 
e l’avvio di un processo decisionale basato su una visione olistica dell’ambiente costruito. 
Tale processo dovrebbe tenere conto di tutte le categorie di valore rappresentate negli 
edifici in questione e nell’ambiente in cui esso si trova. 
Coinvolgere tutte le parti in questione in una fase precoce del processo ed identificarne 
tutti i guadagni, permette di creare un programma ed un processo decisionale con chiare 
assegnazioni di diritti e responsabilità. Ciò consentirà una valutazione sulle conseguenze 
positive e negative che l’intervento potrebbe avere per le varie categorie di valore e quindi 
di quelle decisione create per meglio favorire le opportunità per un uso sostenibile del 
costruito e la sua conseguente conservazione nell’ambiente.

Note
1 http://www.iea.org/publications/freepublications/publication/WEIO_2014_ES_English.pdf
2 . N. Kohler 1999, pp. 309-20.
3 http://www.coe.int/t/dg4/cultureheritage/heritage/Identities/Faro_en.asp
4 http://www.coe.int/t/dg4/cultureheritage/heritage/Identities/Faro_en.asp
5 EPBD Directive 2002/92/EC.
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a2° Convegno Internazionale sulla documentazione, conservazione e recupero 
del patrimonio architettonico e sulla tutela paesaggistica

LA CULTURA DEL RESTAURO E DELLA VALORIZZAZIONE
temi e probLemi per un percorso internazionaLe di conoscenza

Le tematiche dei contributi dovrebbero evidenziare lo stato attuale delle conoscenze e delle tecniche 
dal punto di vista della conservazione e valorizzazione del Patrimonio di interesse storico architetto-
nico, urbano, ambientale e paesaggistico. L’obiettivo principale è quello di sottolineare i temi della 
conservazione, del restauro e del riuso di edifici storici, di centri monumentali e del paesaggio dai 

seguenti punti di vista: 
 1. Criteri e modalità di intervento in tempo di crisi. La conservazione del Patrimonio può subire 
potenziali rischi naturali e antropici. L’obiettivo è la condivisione di diverse prospettive, metodolo-
gie e pratiche che permettano di rispondere alle situazioni “di crisi” e di garantire una appropriata 

conservazione del nostro Patrimonio. 
 2. Tecnologie e metodologie operative per la conservazione. L’obiettivo è la valutazione di diffe-
renti conoscenze e aggiornate pratiche e tecniche di consolidamento e riabilitazione strutturale, per 
la valutazione di tutti gli aspetti legati alla compatibilità dell’intervento strutturale e architettonico, 

al bilancio energetico e ai valori fondamentali del Patrimonio edilizio esistente. 

 3. La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso sono 
essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio architettonico e 

urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico contemporaneo. 

 4. Nuove considerazioni per l’utilizzo e la valorizzazione dei monumenti. È necessario rivedere 
l’utilizzo di molti dei nostri monumenti, andati in crisi anche per eccesso o carenza di flussi turisti-
ci. Appare oggi importante rivedere la compatibilità di alcune applicazioni sul nostro patrimonio e 

delle relative funzioni. 

 5. La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici sono costi-
tuiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi complessi: centri 
abitati, strade, percorsi, ambienti. Tutti questi elementi devono essere documentati e protetti per 
preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta la sua estensione, sia fisica che culturale.
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